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Mentre si chiede di 

ridimensionare gli altri festival 

Biennale: si è 
perso per strada 
il nuovo statuto 

Domani riunione al Ministero dei responsabili delle 
manifestazioni cinematografiche — Voci su una 
riconferma di Rondi alla Mostra di Venezia 

Per domani sono stati con
vocati al ministero dello Spet
tacolo i responsabili dei festi
val e delle mostre funzionanti 
nel nostro paese. Si discuterà 
dei contributi statali a que
ste manifestazioni e i termini 
del dibattito sono già emersi 
durante l'ultima seduta della 
Commissione centrale per la 
cinematografia, svoltasi gior
ni fa. Varie tesi si contrap
pongono. Le associazioni del 
pubblico (cineclub, cineforum, 
ecc.) e gli organismi che fe
derano le sale d'essai chiedo
no che, nell'assegnazione dei 
fondi per le iniziative cultu
rali. si privilegino le attività 
continuative e non le rassegne 
stagionali. 

La richiesta è sensata, vi
sto che mentre si spendono al
cune centinaia di milioni per 
soddisfare esigenze delimita
te nel tempo e nello spazio 
geografico (e non sempre 
chiare), si sacrifica una po
litica a favore della creazio
ne e del consolidamento di nu
clei operativi che stabiliscono 
un rapporto duraturo con gli 
spettatori. Si vorrebbe così 
che il finanziamento dei fe
stival fosse demandato alla 
Regione. Il ministro dello 
Spettacolo, però, obietta che, 
se si adottasse questo crite
rio. prevarrebbero le preoc
cupazioni d'indole turistica e 
i festival e le mostre risenti
rebbero di una sensibile de
curtazione delle sovvenzioni. 

Per quanto ragionevoli pos
sano apparire i timori del mi
nistro. sta di fatto, tuttavia, 
che le istituzioni per la pro
paganda turistica concorrono 
da parecchi anni al foraggia
mento dei festival cinemato
grafici, in taluni casi facendo 
sentire il loro peso negativo 
e in altri assecondando la ri
gorosa impostazione cultura
le delle mostre migliori. Co
me venirne a capo? Il mi
nistro una sua opinione in ma
teria sembra averla. In sede 
ministeriale, si sostiene che 
i festival sono troppi e assor
bono il 33.57% del fondo per 
lo sviluppo culturale del ci
nema: per tagliare la testa 
al toro si intravederebbe, per
tanto. una via d'uscita nella 
ristrutturazione del settore, 
proponendo ad alcune mostre 
di darsi una periodicità bien
nale. Il suggerimento, si di
rebbe pure sensato, ma l'im
presa di trovare un accordo 
fra gli interessati presenta 
non pochi pericoli e, prima 
fra le altre. la minaccia che 
si impongano tagli e ridimen
sionamenti alle mostre più po
vere ed economicamente disa
giate. ma non per questo pri
ve di meriti. 

Non v'è dubbio che, nel suo 
complesso, la matassa sia im
brogliata ma è altresì inne
gabile che voler mettere ordi
ne in una situazione caotica. 
senza sottoporre a radicale re
visione l'intera politica cultu
rale nel campo della cinema
tografia. significa perpetuare 
ingiustizie, malcontento e inu
tile impiego del denaro pub
blico. Quel che serve è una 
nuova legge, che finalmente 
consideri il cinema sotto il 
profilo della crescita culturale 
e sociale e assicuri all'inter
vento — diretto e indiretto — 
dello Stato caratteri di orga
nicità. di funzionalità e di pie
na democraticità. 

Basterebbe ridurre le sov
venzioni ai festival che usu
fruiscono di grossi finanzia
menti. esentando le iniziative 
più qualificate, che tendono a 
trasformarsi in centri perma
nenti. collegati all'associazio
nismo e all'espansione delle 
organizzazioni culturali cine
matografiche su base regio
nale. 

Dato che siamo in tema, ri
serveremo un rapido accenno 

' a ciò che sta accadendo alla 
Mostra di Venezia. Corre voce 
che. recentemente, il commis
sario alla Biennale avrebbe 
riconfermalo Gian Luigi Ron
di nell'incarico ricoperto l'an
no scorso. La decisione, pre
sa in tutta segretezza, atten
derebbe di essere resa pub 
blica nelle prossime settima
ne. se non più avanti. Di pari 
passo, sarebbe stata riunita 
anche la sottocommissione or
dinatrice del festival ed esa
minata l'eventualità di dedi
care a Charlie Chaplin la 
€ retrospettiva ^ del 72. 

Queste sono indiscrezioni e 
come tali le riferiamo. La lo
ro plausibilità deriva da una 
circostanza inoppugnabile: 
dopo l'approvazione al Sena
to. il nuovo statuto della Bien
nale s'è perso per strada, nel 
breve tragitto tra Palazzo Ma
dama e Montecitorio. Pare 
impossibile, ma la lentezza 
con cui cammina questa ri
forma statutaria, peraltro per 
molti versi lacunosa, non ha 
alcuna giustificazione, né for
male, né sostanziale. Sorge 
piuttosto il sospetto che, pur 
di lasciar immutato a Venezia 
on andazzo vergognoso, ci sf 

in una programmatica 

passività. D'altra parte, che 
gli stessi democristiani abbia
no a vergognarsi di rilanciare 
il loro pupillo, lo dimostrereb
be la nomina di Rondi a vice
commissario della prossima 
edizione del'a mostra vene
ziana; nomina tramata e san
cita nell'ombra e nella consa
pevolezza che la candidatura 
del critico del Tempo non so
lo incontra l'ostilità della 
maggioranza del cinema ita
liano. ma ha fornito anche 
abbondanti prove di insuffi
cienza. per non aggiungere di 
peggio. 

Va da sé. tuttavia, che ove 
la notizia trapelata ricevesse 
conferma, la reazione delle 
forze cinematografiche non 
sarebbe inferiore a quella del 
'71. Anzi, si ha motivo di cre
dere che il movimento per la 
democratizzazione della Mo
stra di Venezia sarebbe ancor 
più vigoroso e vasto. 

m. ar. 

Gli spettacoli in Francia 

Secondo Béjart 
Nijinski era un 

clown di Dio 
Strepitoso successo 
presentato al Palazzo 

Nostro servìzio 
PARIGI. 18 

Da cinque g'nrni, nel va
sto salone del Palazzo dello 
Sport di Parigi, la compagnia 
del Balletto del XX secolo, 
presenta la più recente crea
zione di Maurice Béjart; 
Nijinski clown di Dio. Anche 
questo, come tutti i prece
denti spettacoli del coreogra
fo franco belga, ha avuto uno 
strepitoso successo di pubbli
co e ha conquistato e colpi
to i critici, i quali hanno av
vertito la bellezza e la cari
ca stimolante di questa inter
pretazione della vicenda uma
na del danzatore, protagoni
sta, insieme con Diaghilev, 
della grande stagione del bal
letto russo prima dell'altra 
guerra mondiale, dichiarato 
pazzo nel 1919, e morto, nel
la piena notte dell'intelligen-
za, a Londra nel 1950. 

La chiave dello spettacolo 
è già tutta nel titolo, che ne 
svela il retroterra ideologico 

LULtJ TRA 
I VANITOSI 

LONDRA — La popolare cantante pop inglese Lulù (nella 
foto) sarà, nella parte di Becky Sharp, una delle interpreti 
di un e musical » tratto dal romanzo e La fiera della vanità » 
di Thackeray, ben noto anche ai telespettatori italiani. Lo 
spettacolo andrà in scena in un teatro del West End 

Continuerà la 
collaborazione 
Strehler - Prato 

Non si farà, però, l'annunciato spettacolo 
brechtiano: il regista è indisposto - Forse in 
estate il « Re Giovanni » di Shakespeare 

PRATO. 18 
L'annunciato spettacolo che 

doveva essere diretto da Gior
gio Strehler in collaborazione 
col Teatro Metastasio — e 
comprendente due testi di 
Brecht: L'eccezione e la re
gola e Requiem per una gran
de città — non avrà più luogo 
a causa di una indisposizione 
del regista, il quale è stato 
costretto a sospendere la pro
pria attività per alcune setti
mane. La notizia è stata data 
questa mattina dal presidente 
della Commissione del Teatro 
Metastasio, Bertini, che parla
va anche nella sua qualità di 
assessore alla cultura del Co
mune di Prato. 

Strehler, nei rammaricarsi 
di tale contrattempo, ha fatto 
presente che e nulla è mutato 
nei rapporti col teatro prate
se > e che < la collaborazione 
resta valida per l'avvenire»: 
a tale proposito, il regista ha 

suggerito l'eventuale messa in 
scena — per la stagione esti
va — nel suggestivo castello 
dell'Imperatore, della trage
dia He Giovanni di William 
Shakespeare. Strehler ha pure 
dichiarato di avere avuto pro
poste di lavoro da pane del 
Piccolo di Milano, del Festival 
di Salisburgo e del Berliner 
Ensemble: egli ha, comunque, 
confermato la sua disponibili
tà per un discorso da avviar
si nell'ambito della costituzio
ne di un e teatro regionale ,̂ 
di cui il < teatro popolare to
scano >, espresso dal Metasta
sio, può rappresentare una 
componente essenziale. Nel 
quadro di questa collabora
zione, come sì ricorderà, è 
stato proposto il noto dram
ma di Gorki, Nel fondo, che 
ha ottenuto un grande succes
so nelle sue oltre centocin
quanta rappresentazioni ' in 
Italia e all'estero. . . 

del nuovo balletto 
dello Sport di Parigi 

e culturale; è infatti della 
grande tradizione russa con
siderare gli indifesi e i de
menti come i prediletti di Dìo 
(si pensi all'Idiota di Dosto-
ievski o alla figura dell'Inno
cente nel Boris Godunov di 
Puskhin e nell'opera che da 
esso ha tratto Mussorgski). 
Ma il Nijinski di Béjart si im
pone anche per la sua gran
de forza di penetrazione psi
cologica: esso, infatti, si ba
sa su alcuni brani delle me
morie del ballerino (fatte pub
blicare, per iniziativa della 
vedova, nel 1936 a New York), 
nelle quali egli ha lasciato 
una testimonianza diretta, tan
to puntuale quanto sconvol
gente, sui primi sintomi di an
nebbiamento della sua intel
ligenza. 

Alcuni passi del Diario sono 
infatti letti da Laurent Ter-
zieff (con la tecnica della vo
ce fuori campo), e vengono 
quasi fatti spiovere* sul pub
blico da una serie di alto
parlanti sistemati alla sommi
tà della cupola del Palazzo 
dello Sport. La colonna sono
ra è fornita da brani di mu
sica concreta e da qualche 
citazione di Ciaikovski. 

Superiore ad ogni elogio è 
risultata la prestazione dei 
ballerini della Compagnia del 
XX Secolo: Jorge Donn (nel
la parte del protagonista) Su-
zanne Farrell. Angela Al-
brecht e Van Hoeke, Lanner, 
Lommel e Bortoluzzi. danno 
con convinzione vita alle de
cine e decine di personaggi 
(alcuni dei balletti di cui fu 
interprete, altri della vita rea
le) con i quali Nijinski si in
contrò nel corso della sua vi
ta breve e allucinata: sì che 
ne -risulta uno spettacolo pie
no di violenza anche barocca 
e nello stesso tempo popola
re, nel senso migliore della 
parola. 

Naturalmente Béjart è già 
in trattative con esperti e im
presari di vari paesi per 
esportare Nijinski clown di 
Dio. 

• • • 
Due nuovi spettacoli pari

gini. che incontrano i favori 
del pubblico, hanno in comu
ne un elemento: che entram
bi sono rifacimenti moderni 
di grandi miti dell'antichità 
classica. 

Il primo è Tu étais si gentil 
quand tu étais petit, novità 
assoluta di Jean AnouiUi. che 
porta sulla scena la sangui
nosa vicenda della morte 
di Agamennone e dell'ucci-
sione di Clitennestra da 
parte di Oreste, il qua
le viene alla fine straziato 
dalle Erinni. I protagonisti 
sono alcuni attori che recita
no in un Casinò di provincia 
degli anni venti, mentre le 
parti del coro sono affidate ai 
componenti di un'orchestrina 
(che fanno finta di suonare), 
tre dei quali si trasformano 
poi nelle Erinni vendicatrici. 

L'altro spettacolo, invece, 
rifa il verso all'Anfitrione di 
Plauto, che qui diventa una 
specie di commedia musicale 
di tipo quasi offenbachiano: 
gli spettatori assistono così a 
una battaglia che diventa una 
partita di rugby; Sosia e An
fitrione cantano insieme un 
paio di canzoni dall'Uomo del
la Mancia: Giove arriva dal 
cielo su un € toboga >. Ma si 
assiste anche a un dialogo in 
latino maccheronico tra Plau
to stesso e Molière. L'insieme 
potrebbe cadere in un tipo di 
comicità un po' grassoccia e 
scontata; e, invece, la regia 
di Francis Perrin, servita da 
un testo spiritoso, mantiene 
il tutto nel quadro di un di
vertimento tutto sommato ab
bastanza intelligente. 

• • • 

Per finire, due notizie ci
nematografiche: dal 2 all'8 
febbraio si svolgerà a Pari
gi una settimana del film un
gherese, nel corso della quale 
saranno presentate opere di 
Fabri e di Jancsó, che proba
bilmente verranno nella capi
tale francese. 

Si è poi appreso che Louis 
Malie ha chiesto U visto di 
ingresso in Cina: il regista 
vuole € girare » nel paese un 
reportage simile a Calcutta. 
che egli ha già realizzato in 
India. 

m. r. 

Mostre a Roma: Titonel 

razione 

I l ballerino 
Eric Brulli. 

lascio le scene 
NEW YORK, 18 

Eric Bruhn, uno dei mag
giori ballerini classici viven
ti, ha dovuto abbandonare le 
scene, si teme per sempre; 
un'ulcera allo stomaco lo ob
bliga infatti al riposo forza
to. L'ultima esibizione in pub
blico dell'artista danese, che 
ha 43 anni, è avvenuta il pri
mo gennaio scorso, in uno 
spettacolo dell'American Bai-
let Theater al Kennedy Cen
ter di New York. 

della violenza 

Rai $— 
controcanale 

Angelo Titonel - Roma; 
Galleria Giulia, via Giu
lia 148; fino al 2 febbraio; 
ore 10,30-13 e 16,30-20,30 

Nella presentazione della 
bella mostra di Angelo Tito
nel, a Roma, Duilio Morosini 
sottolinea una nuova qualità 
metafisica dell'immaginazione 
pittorica di questo giovane — 
vive e lavora a Roma dal 1966 
— che viene a collocarsi, con 
quadri cosi ricchi di contenuti 
e esatti nelle forme, nel grup
petto di avanguardia dei pit
tori italiani della realtà urba
na. industriale e tecnologica. 

Scrive il critico che Titonel 
tende a « ...scavalcare l'indi
stinto, l'episodico, il caduco, 
per isolare una situazione di 
fatto dal suo contesto. Que
sta idea di estrarla da esso, 
di porla al centro di uno spa
zio rarefatto (spesso inaffer
rabile), di collocarla in mez
zo a un grande cerchio di 
vuoto e di silenzio è stretta
mente connessa all'obiettivo 
di convogliare i propri pen
sieri e quelli dello spettatore 
fuori da ogni sorta di vertigi

ne suscitata dagli aspetti este
riori della vita collettiva: ver
so un luogo che consenta il 
distacco necessario ad una 
lucida valutazione delle co
se... ». 

Titonel realizza tale distac
co con una immagine costrui
ta con uno sguardo lungo, di 
gelida fissità, e con una ese
cuzione quasi fotografica che 
sembra pietrificare non sol
tanto gli oggetti ma lo stesso 
processo analitico e conosci
tivo. 

Ma Titonel — il fatto è de
cisivo per la tipicità dell'im
magine — non fa una pittura 
diretta della realtà urbana. 
Parte, invece, dalle sempre 
nuove immagini propagandi
stiche e consumistiche di lus-
so, di potenza e di competi
zione che la società industria
le-tecnologica dà di se stessa, 
sottilmente le smonta e le ri
monta ribaltandone i signi
ficati e il messaggio. 

I quadri risultano immagini 
ambigue e allarmate di vio
lenza, di addestramento alla 
violenza e di sotterranea pre
parazione dell'assassinio indi-

Verso il festival canoro 

Centodue gli 
inviti diramati 
per Sanremo 

Convocata per oggi una nuova riu
nione della commissione consiliare 

La scomparsa 

della musicista 

Emilia Gubitosi 
NAPOLI, 18. 

E' morta stamane all'età di 
84 anni. Emilia Gubitosi una 
delle più note esponenti della 
vita artistica napoletana che 
nel 1919 fondò il primo nucleo 
musicale dal quale si è poi 
formata l'Orchestra «Alessan
dro Scarlatti ». Emilia Gubito
si per lunghi anni insegnò al 
Conservatorio di San Pietro 
a Maiella ed aveva acquistato 
notevoli benemerenze con la 
trascrizione e la revisione di 
numerose opere, soprattutto 
del repertorio settecentesco. 

Era vedova .di Franco Miche
le Napolitano, organista e 
compositore, al cui nome è sta
to istituito un premio bienna
le musicale. 

E' morto Nicola 

Chiaromonte 
Lo scrittore e critico teatra

le Nicola Chiaromonte è mor
to ieri, colpito da infarto, men
tre si trovava nella sede della 
RAI di viale Mazzini; egli col
laborava alla realizzazione di 
alcuni programmi radiofonici. 
Chiaromonte si è sentito male 
mentre era in ascensore: soc
corso, è stato portato in un 
ambulatorio e visitato da un 
medico, il quale, però, non ha 
potuto far niente. 
• Esule dall'Italia, nel perio

do della tirannide fascista, 
Nicola Chiaromonte aveva par
tecipato, nelle file dei repub
blicani, alla guerra civile spa
gnola. Tornato in patria, dopo 
la Liberazione, si era dedi
cato In particolare all'attività 
di critico teatrale, prima sul
le colonne del Mondo e, poi, 
dal '68 ad oggi, su quelle del-

* YEspreuo. 

SANREMO, 18. 
Domani pomeriggio alle ore 

18 si riunisce a Sanremo, 
sotto la presidenza del sin
daco, Piero Parise, la com
missione consiliare esecutiva 
del XXII Festival della can
zone italiana. La riunione 
viene indicata come conclu
siva della prima fase di or
ganizzazione della manifesta
zione canora; essa è stata 
convocata per mettere a punto 
il lavoro svolto finora, dopo 
il raggiungimento dell'accordo 
con le organizzazioni sindacali 
dei cantanti, accordo ratifica
to dalla Giunta municipale. 

Nella mattinata sono stati 
spediti gli inviti ai cantanti 
perchè inviino entro il gior
no 28 gennaio le canzoni per 
la selezione. 

Sono 102 gli invitati: Iva 
Zanicchi, Fred Bongusto, Mi
chele, Diana Ros, Omelia Va-
noni, Rosanna Fratello, Anna 
Identici, Al Bano, Piero, Rot 
Copeland, Milva, Gianni Mo
nadi, Bobby Solo, Lucio Bat
tisti, Tony Renis, Patty Pra
vo, Orietta Berti, José Feli-
ciano, Claudio Villa, Johnny 
Dorelli, Gigliola Cinquetti, 
Bruno Lanzi, Caterina Caselli, 
Roberto Carlos, Sergio Endri-
go, Gianni Nazzaro, Massimo 
Ranieri, Marisa Sannia, Gior
gio Gaber, Ombretta Colli, 
Peppino Gagliardi, Mino Rei-
tano, Domenico Modugno. 
Nada, Rita Pavone, Nicola di 
Bari, Lucio Dalla, Carmen 
Villani, Raffaella Carra, Enzo 
Jannacci, Toni Dallara, Fau
sto Tozzi, Paola Musiani, 
Barbara, Angelica, • Luciano 
Tajoli, Niki, Luca, Lara Saint 
Paul, Rondinella, Vianello. 
Rosalino, Guido Renzi, Mima 
Doris, Fabrizio D'André, A-
driano Oelentano, Littif Tony, 
Luisa Lodi, Peppino di Capri, 
I Giganti, I Supermen, Faith, 
Nico Fidenco, Giovanni, Pao
lo Mengoli, Claudio Rocchi, 
I Nomadi, Delia, Golden 
Quartet, Donatello, Burt Bac-
carat, Dionne Worwick, I 
Dik DIk, Equipe 84, Mario 
Tessuto, Fausto Leali, I Nuo
vi Angeli, Pops Tops, Sheila, 
Saphiro, Piero Focaccia, Alain 
Barrière. Fausto Cigliano, Mi-
reille Mathieu, Marcella Bel
la, I Pooh, I Delirium, Gipo 
Farassino, I Ricchi e Poveri, 
Amanda, I New Trolls, Domin-
ga, Engelbert Hunperdinck. I 
Marmelade, SuUivan, Carla 
Bini, Memo Remlgi, Gli A-
guariva, Peppino Gagliardi, 
Toni Cucchiara, Goffredo Ca
narini, Franco Franchi. 

vlduale e di massa: dietro il 
lusso, la potenza e la compe
tizione si può dire che si in
travede un fascismo occulto 
ma attivissimo. Il messaggio 
che viene fuori dallo svuota
mento dell'ottimismo dei miti 
macchinisti, oggettuali e con
sumistici, è un messaggio vio
lentissimo di allarme e di ri
fiuto di tutto un modo di vi
ta. La coloratissima realtà ur
bana è come se avesse subito 
un dissanguamento e, poi, 
una pietrificazione o una ri
duzione al bianco e nero e al 
grigio del cinema e della fo
tografia. I significati non so
no soltanto quelli della verità 
documentaria, ma anche quel
li della prefigurazione ango 
sciosa di accadimenti che non 
siamo noi a decidere. 

I quadri forse più tipici so
no quelli che variano il moti
vo plastico dell'automobile in 
relazione al proprietario e al 
pilota da corsa: se l'evidenza 
della macchina è tanto gran
diosa quanto terroristica, la 
figura umana è una forma 
quasi funebre dì assenza. Ci 
sono anche astronauti e gio
catori di rugby ma hanno 
tutti qualcosa di sinistro e di 
militare. Un militare si alle
na al tiro a segno (contro di 
noi). In una terrazza uomini 
e donne terrorizzati, questo 
Accadimento è il quadro più 
terribile della mostra, stan
no per essere massacrati. In 
un altro quadro assai tipico, 
Donna alla finestra, anche il 
gesto più banale dell'infilare 
i guanti di gomma ha una 
coloritura psicologica sinistra 
e violentissima. 

Anche in Titonel, come in 
altri pittori italiani (Guerre
schi e Mulas in particolare), 
fotografia documentaria o 
pubblicitaria e cinema hanno 
preso il posto culturale che 
un tempo poteva avere la let
teratura. 

Quanto all'energia analitica 
di Titonel. essa sembra avere 
radici nell'americano Rosen-
quist (il gigantismo degli og
getti industriali e dei segnali 
urbani consumistici), nel fran
cese Monory (gli inseguimen
ti e gli assassini! per le stra
de e nella metropolitana), nel
l'inglese Philips (gli spaccati 
pubblicitari d'auto). Ma sono 
radici che finiscono in un 
modo di vedere freddo e di
dascalico che ha raggiunto 
una sua tipicità, con Godard, 
nel cinema. Resta da vedere, 
nella pittura a venire di Tito
nel, se l'energia analitica sa
prà fissare più concretamen
te lo sguardo sui rapporti di 
classe nella città. 

Dario Micacchi 
Nella foto: «Corridore e 

manichino » di Angelo Titonel. 

La questura e 

«Los Indianos» 
La questura di Roma ha in

direttamente risposto ieri alla 
notizia da noi pubblicata sul
l'espulsione dall'Italia del com
plesso argentino Los Indianos, 
che si esibiva al Circo Orfei. 

L'Ufficio stranieri ha precisato 
anche di aver denunciato alla 
Pretura di Roma, per non 
aver notificato l'assunzione 
degli argentini, il titolare del 
Circo. 

Stando alla notizia diffusa 
ieri, i cinque artisti — giunti 
in Italia nell'ottobre scorso — 
sono stati espulsi perché non 
muniti dell'autorizzazione del
l'Ufficio provinciale del Lavo
ro e perché non avevano no
tificato la loro presenza alta 
Questura entro i tre giorni 
stabiliti. 

Che la questura abbia moti
vato con la mancanza di un 
permesso di lavoro e con la 
non avvenuta notifica alla po
lizia del loro soggiorno nel 
nostro Paese l'espulsione dei 
cinque argentini, non ci me
raviglia; c'è solo da rilevare 
che le « forze dell'ordine » non 
dimostrano, di solito, altret
tanta solerzia per chi non « fa 
politica». Basta, però, che 
uno partecipi ad una veglia 
in una fabbrica occupata — 
come nel caso degli artisti 
argentini — o manifesti le sue 
idee progressiste, ed ecco che 
la questura arriva di corsa 
con un ordine di espultiom. 

SCIENZA E MILITARI - Fi-
ìtale a sorpresa quello della 
terza puntata di A come An
dromeda; dopo aver condotto 
i telespettatori alla svolta cru
ciale del racconto la trasmis
sione si è interrotta precipito
samente, prima ancora di aver 
dato tempo di digerire lo choc 
saltaìido perfino l'annuncio 
della conclusione ed i titoli 
terminali. Di colpo è apparsa 
una annunciatrice. Annullando 
perfino — cosa mai accaduta 
nelle ferree leggi della pubbli
cità televisiva — perfino ti 
programmino pubblicitario e 
volando di colpo alla trasmis
sione successiva. Un errore 
tecnico macroscopico? Non 
crediamo; più probabilmente 
alla RAI hanno soltanto vo
luto guadagnare qualche mi
nuto per avere il maggior nu
mero possibile di telespetta
tori all'ascolto della trasmis
sione dedicata a Don Sturzo 
(dopo le dieci, infatti, l'ascolto 
televisivo tende a dimezzarsi). 
Si tratta, in ogni caso, di una 
procedura assurda fino al ridi
colo, e per la quale, se la RAI 
ha un minimo di rispetto per 
il suo pubblico, c'è da aspet
tarsi almeno una scusa uffi
ciale (per rispetto, anche, a 
quei lavoratori di A come An
dromeda i cui nomi non sono 
stati trasmessi nella « coda » 
regolamentare e, ci sembra, 
alla stessa memoria del fonda
tore del Partito popolare). 

Ma torniamo alla riduzione 
televisiva del lavoro di Hoyle 
e di Elliot che in questa pun
tata ha visto la comparsa 
della brava Nicoletta Rizzo, 
prima nella parte di una 
nuova assistente e — nell'ulti
missimo e dvnezzato foto
gramma conclusivo — nel 
nuovo ruolo di Andromeda, la 
creatura «costruita» dal su-
percalcolatore. 

Anche questa puntata aveva 

qualcosa da dire ben al di là 
del più appariscente momento 
fantascientifico o giallo (che 
si coìicretizza in una tradizio
nale sparatoria ed in un nuovo 
intervento della «superbanda» 
internazionale). Hoyle — al
meno nella versione originale, 
drasticamente sintetizzata dal
la RAI — propone infatti qui 
un ulteriore elemento di con
flitto che è poi uno svolgi
mento del tema essenziale e 
profondo del racconto: l'utiliz
zazione della scienza per fini 
che non sono controllati dallo 
scienziato; e, più esplicita-
mente, per fini militari. E' 
questo, infatti, il senso che si 
dovrebbe ricavare dall'inter
vento dei militari che, in una 
visione del mondo grettamente 
piegata su questioni di «po
tere», pensano a distorcere 
l'immensa «scoperta» del cal
colatore a fini bellici (e poco 
conta che siano presentali co
me fini difensivi: si tratta di 
una « difesa » che ha tutta la 
logica aggressiva della NATO). 
Hoyle lancia dunque un grido 
di allarme legato alla quoti
diana esperienza della scienza 
occidentale; e questo grido 
avrebbe dovuto essere posto 
in chiara evidenza. 

Invece il racconto all'italiana 
di A come Andromeda sorvola 
proprio su questo nodo deter
minante puntando tutte le sue 
carte narrative sulla suspense 
conclusiva. E' un altro modo 
di falsare lo spirito originale 
dell ' opera, proseguendo su 
quella strada sbagliata che già 
si intuiva nella seconda pun
tata. Ci sembra difficile, pur
troppo, che il racconto — che 
pure Cottafavi continua a diri
gere con mestiere — possa 
riprendersi nelle ultime due 
serate. 

vice 

oggi vedremo 
DOMANDE PER GLI ANNI '70 
(1°, ore 21) 

Questa seconda puntata della trasmissione realizzata da 
Paolo Glorioso e dal regista Luciano Ricci ha per tema « La 
fine del sottosviluppo? ». Il filmato di stasera presenta due 
personaggi: una danzatrice tailandese che ha dedicato tutta 
la vita alla danza e un camionista cileno che vive nel deserto. 
su di un suolo ricchissimo di minerali, ma a contatto con unn 
popolazione che versa in ben miserabili condizioni. 

DELITTO PER DELITTO 
(2°, ore 21,15) 

Questo film di Alfred Hitchcock è uno dei più movimen
tati tra quelli firmati dal celebre «maestro del brivido». Pur 
senza grande suspense, il film racconta le angosciose 
traversie di un campione di tennis che stipula un sinistro e 
criminoso patto con un individuo che conosce appena. La tesi 
è sempre quella del a delitto perfetto», ma le componenti 
«umane» dei protagonisti faranno si che tutto si complichi 
irrimediabilmente. Interpreti: Farley Granger, Ruth Roman, 
Robert Walker, Laura Elliott, Patricia Hitchcock. 

programmi 
TV nazionale 

-
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il pre
giudizio » 

13,00 Tempo di sci 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per 1 più 
piccini 

17,30 Telegiornale < 
17,45 La TV dei ragazzi 

La matita scompar

sa • Vladimiro e il 
placido 

18.45 Ritratto d'autore 
« Ennio Morlotti » 

19,15 Sapere 
Quinta puntata di 
« Vita in Jugoslavia » 

19,45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

2 0 3 Telegiornale 
21,00 Sei domande per gli 

anni '70 
22,00 Mercoledì Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Delitto per delitto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 

7. 8. 10, 12. 13, 14, 15. 17. 
i 20 , 2 1 . 23i 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45i 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed Io; 11.30: La Radio per 
le Scuole; 12,10! SmashJ; 
13,15: Piccola storia della 
canzone Italiana; 14: Buon po
meriggio; 16: Programma per 
I piccoli: « Sol sentiero di To
polino »; 16,20: Per voi gio
vani; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,10: Appuntamento con 
Brahms; 19,30: Musical; 20.15: 
Ascolta si fa sera; 20,20: An
data • ritorno; 21,15: Radio
teatro: e II salto mortale e, «3 
Giuseppe Cassieri; 22,1 Oi Ve* 
trina del disco. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30, 7.30. 8 3 0 . 9 3 0 . 10.3O. 
11,30. 12,30, 13,30, 1 5 3 0 , 
1 6 3 0 . 17.30, 19.30, 2 2 3 0 , 
24; G-. Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno. 8,14: Musica 
limami», 8,40: Opera Fermo
posta; 9,14: I tarocchi; 9 ,35: 
Suoni e colori deirordiestra; 
9 3 0 : e Zia Marne». 10,05: 

Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: For
mula Uno; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco sn disco; 16: Cararai; 
18,15: Long Playing; 18.40: 
Punto interrogativo; 19: La 
Marianna; 20,10: Il convegno 
dei cinque; 21 : I dischi di Su-
personic; 22,40: « Goya »; 
23,05: —E via discorrendo; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di apertu

ra; 11: I concerti di Franz Jo
seph Haydn; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi: 12: L'informa
tore etnomusicelogico; 12,20: 
Itinerari operistici; 13: Inter
mezzo; 14: Pezzo di bravura; 
14.30: Ritratto d'autore; 15.30: 
Concerto 
16,15: Orsa minore; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: Fo
gli d'album; 17,35: Musica fuo
ri schema; 18: Notizie del Ter
so; 1 8 ^ 5 : Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La Cina sulla scena 
mondiale; 2 0 3 5 : Idee e fatti 
della nasica; 21 : li Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
Musiche di Volkonsky, Barba-
gianyan e Denisov; 22,30: Ras
segna della critica musicale 

r in breve 
Nuovo Festival cinematografico africano 

QUAGADOUGOU, 16. 
n governo dell'Alto Volta ha deciso di organizzare nella 

sua capitale un festival cinematografico africano destinato a 
favorire la diffusione del cinema in Africa e lo sviluppo delle 
produzioni cinematografiche nel continente. 

Nonne per i film per Cannes 
PARIGI, 18. 

Si annuncia a Parigi che 1 lungometraggi e i cortometraggi 
in lizza per il Festival di Cannes (5-19 maggio) dovranno es
sere stati prodotti nei dodici mesi precedenti il Festival, es
sere stati presentati in pubblico a fini commerciali solo nel 
paese produttore e non aver mai partecipato ad altri concorsi 
cinematografici. Le candidature dovranno pervenire alia sede 
del centro nazionale francese di cinematografia entro il 29 
febbraio. 

Un premio per Paul Scofield 
AMBURGO. 18. 

Paul Scofield ha vinto il « Premio Shakespeare » 1972 della 
fondazione «FVS», creata ad Amburgo da un facoltoso com
merciante. Il premio consiste in 25.000 marchi e nel diritto di 
sceglie;* uno studente che beneficerà di una borsa di studio 
universitaria nella Germania federale, n premio conferito m 
Scofield per il suo contributo alla cultura inglese, sarà conse
gnato il 6 aprile. 
. La fondazione «FVS» dà una trentina di premi 
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